ue 


| guerra scoppierà in 


— PREZZO DELLE ASSOCIA? * RP. Sperti SR A RU “— LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
i, Anno : i î , all'Ufficio del iu via della Rocca, 10 
Torino a domieilio e Provineie i Uffici 
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Francia: . >. >. >. . > 


amigo gute: GI ti rent dn 8 i." 
sesipreno euiche Un foglio arretrato cent. 40. 


| nutelli gli apriva l'essere suo mostrandogli anche 
il foglio di permesso ottenuto dalle autorità mili- 
tari ‘italiane, è To richiedeva di protezione; assicu- 
rava il capitano, che potea vivere tranquillo, e, 
purehiè mon desse motivo colla sua condotta alla 
polizia romana di ricercarlo, non ne avrebbe avuto 
noia di sorta; anzi alla domanda del Vanutelli, se 
fosse Necessario ©h' ei si presentasse alla. polizia, 
e pdito che gli era in seno aila famiglia, dissegli 
chiaramente che non esisteva su ciò verun obbligo. 

Fidando in questa protezione, che gli era stata 
promessa; il Vanutelli passò aleumi giorni in Roma, 
ritirato, frammezzo a’ suoi, non frequentando caffì, 
nè club, nè alcun altro di simili luoghi di ritrovo, 
sui quali la polizia suole metter l'occhio di prefe- 
reùza. Ma ecco che al mattino dél sesto giorno, 
che ‘era il 15, alle 6 3xi antimeridiane, si presenta 
alla sua casa un maresciallo de’ gendarmi in bor- 
ghese, seguito da due gendarmi in uniforme, di- 
cendosi incaricato di praticare una perquisizione; 
trovò il Vanutelli în letto che, accennandogli colla 
voce, lo fece tosto entrare in camera sua, dov'egli 
si diede a perquisire minutamente quanto vi cera, 
sequestrandogli le cartè, fra cui i due passaporli © 
il permesso militare; indi le pregò a seguìrlo alla 
polizia, non permettendogli nemmeno che vi sì re- 
casse particolarmente in legno: uopo è dire però 
che le sue maniere furono cortesi, dimostrando la 
pena ch'egli provava per una simile missione; chè 
anzi, giunto al palazzo di questura, lo fece entrare 
in camera sua, finchè venne interrogato da tal Pu- 
glieri, impiegato di polizia. Questi lo richiese del 
come si trovasse egli in Roma, èssendo uffiziale 
dell'armata piemontese, e avutone in risposta che 
avea voluto riabbracciare i suoi parenti, che non 
avea più veduti dal 59, gli domandò del come fosse 
partito da Roma, e da, chi indotto, a quali fatti 
d'arme avesse prèso parte, insistendo specialmente 
sulla campagna delle Marche è dell'Umbria, a cui 
il Vanutelli erasi trovato infatti, come dichiarò a- 
pertamente nell’interrogatorio. 

Finite queste domande, gli fece firmaro il ver- 
balèy e ritornò indi a poco con un rescritto di Pa- 
squalòni, che ordinava là immediata partenza da 
Roma del Vanutelli pel convoglio delle. 3, «ccom- 
pagnato fino allo scalo. A nulla valsero le pre- 
ghiere della madre e de’ parenti, perchè almeno si 
desse tempo che il giovane potesse passat la sera 
in Roma e fare i suoi bauli; Pasqualoni, passeg- 
giando per la camera, rispondeva essere impossi- 
bile poiché tali persone sono troppò pericolose per Ro- 
md. E così il Vanutelli, seguito da due agenti della 
polizia, fa accompàgneto fino alla ferrovia, potendo 
appena daré in fretta un addio alla madre ed ai 
suoi cari. Giunto a Ceprano la sera, fu fatto su- 
bito partire per Isoletta dove passò la notte, per 
riprendere il mattino Ja via per Napoli. 

Mentre il Vanutelli éra racchiuso nel palazze di 
polizia, il padre suo récossi al comando francese, 
e vi trovò quello stesso capitano di stato maggiore 
che avea promesso protezione al figlio, quando il 
primo giorno eraglisi presentato. Udito il caso, 
disse ricordarsi benissimo di quell’uffiziale, ma che 
nell'attuale circostanza ‘sarebbe stato impossibile 
ottenere qualche cosa dalla polizia pontificia, e pre- 
gava non' gli si proturassero impieci' colla’ mede- 
sima. 

Lo stesso avvenne contemporaneamente a due 
ufficiali della nostra marina, di' cui uno a nome 
, Nardbeci” e dell'altro mon mi ricordo. 


saria all'equilibrio europeo, ma del regnò 
d’Italia con 23 milioni d’abitanti, che quando 
vacillasse, troverebbe molti che biasime- 
rebbero la sua avventatezza, nessuno che si 
disporrebbe a soccorrerlo per generoso im- 
pulso, ed i governi nemici pronti a far ri- 
corso a tutti gli intrighi per abbatterlo. 

La guerra per la Venezia, è inevitabile ; 
ma saremmo ciechi d'orgoglio se affermas- 
simo che deve scoppiare fra tre mesi piut- 
tostochè fra un anno. 

Prepariamo le eventualità  favoresoli, 
procuriamo di afferrare l'occasione propizia, 
eil intanto ordiniamoci in modo di poter 
bastare a noi stessi, riflettendo bene «che 
bisogna pensare ‘a conservar quel ché sia, 
per poter ‘acquistare quello che ancora ei 
manca. 


italiani risponderanno all’espettazione co- 
mune. Ma non dobbiamo disconoscere che 
‘abbiamo .a misurarci con una delle prima- 
rie potenze ‘militari d'Europa. l dispregio 
de’ propri nemici è segno infallibile di leg- 
gerezza e d'inesperienza. L’ Italia sarebbe 
inescusabile se-cadesse in questo errore e 
stimasse impresa leggiera la guerra pel 
Veneto. 

La sarebbe un'impresa assai ardua, quando 
anco fosse combinata con una generale con- 
flagrazione : imaginiamoci s6 avesse ad es- 
ser isolata © se l'Europa in pace ‘avesse ‘ad 
assistere quale speltatrico a questa suprema 
tenzone tra l’Italia e l’Austria! 

Sarebbe probabile che le altre potenze 
europee lascerebbero fare. Finchè il campo 
della ,lotta è ristretto tra’ due stati, niuno 
sì muoverebbe. © l’Italia vincerebbe, e le 
grandi potenze sarebbero contente che fosse 
finalmente sciolta la quistione veneta, ov- 
vero soccomberebbe, e la diplomazia si 
adoprerebbe subito per venir ad un acco- 
modamento, che riuscirebbe all’umiliazione 
d’Italia, alla sua divisione, e quindi a nuove 
agitazioni, a nuovi conati, a nuove .cospi- 
razioni, a nuove convulsioni interne. 

Altri fanno osservare che la Francia non 
lascerebbe soccombere l’Italia, ch' essa non 
potrebbe lasciar demolire un edificio, a cui 
ebbe tanta -parte. E siamo disposti ad am- 
metterlo. — Ma a quali condizioni inter- 
verrebbe Ja Francia? Per qual idea farebbe 
di nuovo la guerra all'Austria? 

La lettera falsamente attribuita al prin- 


LA GUERRA IN ITALIA 


Riproduciamo dalla Nation di Parigi la 
lettera attribuita al principe Napoleone e 
che è stata dichiarata apocrifa. © — 

— Essa è la seguente: 

Voi mì chiedete se credo alla guerra. Si, ci 

credo. Come scoppierà? Ve lo dico Remi La 

vera, ed è mio suo- 
cero che Ja SORIA L La Miitiono del Re 
Vittorio Emanuele non è tale da potersi te- 
nere. H debito pubblico cresce tutti gli anni. 
E duopo che ciò finisca. Il re scrisse più volte 
all'imperatore, ch'egli abbisogna di una solu- 
zione, e che amerebbe meglio essere il cava- 
liere di Carignano, che rappresentare la parte 
di un soyfanò che si vede sospinto verso il 
precipizio... 0 

lo ye lo ripeto, mio suocero avyerti mio cu- 
gino che attaccherebbe in primayera le linee 
austriache. Credetemelo, gli è cosi che la Jotta 
comincerà ; il re non si fa illusioni, sa che 
l’Austrià prevarrà, ma sa pure che il suo ma- 
gnifico esercito farà una resistenza seria prima 
di cedere. l vincitori rientreranno in Lombar- 
dia: occuperanno forsè Torino. Ma allora la 
situazione cangerà. Per quanto grande sia jl 
desiderio dell’imperatore di mantenere la pace, 
non potrebbe permettere che l’Austria distrug- 
gesse l’opera della Francia in Italia, Egli sarà 
forzato, suo .malgrado, di mantenere il regno 
d’Italia. Se tuttavia, contro ogni espettazione, 
l’imperatore abbandonasse mio suocero, que- 
sti preferirebbe ridivenire re del Piemonte, 
per essere svincolato dalla responsabilità che 
grava su lui rimpetto all'Italia. D'altronde il 
più probabile si è che la Francia interverrà, 
e che dopo la guerra, il re avrà tutta l’Italia 
settentrionale, mentre l’imperatore disporrà | cipe Napoleone rivela con molta ingenuità 
della meridionale. { (| il segreto di questo partito: 1’ Italia del 

Ci pare non facessa di bisogno che l’au- | nord a Virronio, Emanvete.,.l' Italia. meri- 
tenticità di questa lettera fosso smentita, | dionale a disposizione dell'imperatore. 
perchè si. ricusasse ad attribuirla al priocipe | Alcuni che amano l’unità nazionale , che 
Napoleone. Non' sì poteva ammettere, senza'| non parteggiano nè per l’Austria. nè pel 
far torto al suo ingegno ed al suo carat- | papa nè pei Borboni, ma sono impazienti 
tere, che il principe Napoleone, il genero |-di far la guerra all'Austria, credono di vin- 
di Virronio EmanveLe, l’amico d’Italia, nu- | cere ogni contrasto, dicendo, che. quando 
trisso de’ sentimenti e de’ pensieri tanto | Ja Venezia fosse libera, ci vorrebbe poco a 
ostili ag!’ interessi della causa italiana e | riunir l’Italia di nuovo. Ma cominciate a 
così contrari al più volgare senso comune. | disfar quest’ unità: vedrete poscia se po- 

La lettera si mostrava pertanto. apocrifa | trete. ricomporla , od. attraverso a quali 
da per sè; però noi labbiamo riprodotta, | ostacoli, a quali sacrifici, a quali disastri 
sapendo che essa, se non esprimo lo idee | ed a quali lotte micidiali i 
del principe Napoleone, esprime in qualche 
modo quelle d’un partito, il quale vorrebbe 
trascinare il governo italiano ad un passo 
arrischiato, che a sua volta costringesse la 
Francia ad intervenire e conquistar l' in- 
dipendenza dol Veneto a prezzo dell’ unità 
d’Italia. ; vha dubbio-che, essi pei primi vedrebbero 

È a questo scioglimento .che. vogliono | con animo rassegnato che si prolungasse an- 
condurci coloro che vanno predicando esser | cora il loro martirio, anzichè venisse giuo- 
indispensabile che l'Italia, appena spunte- | cata su di un dado la sorte di tutta l’Italia, 
ranno le viole nei nostri prati, dia il se-| Del resto non esageriamo le difficoltà 
guale dell’attacco contro l’Austria? della nostra condizione politica e delle no- 

La quistione della guerra per la Venezia | stre finanze. Noi non siamo in tale stato 
non sì può riguardare soltanto sotto l’aspetto | da dover arrischiar tutto e gettarcî a capo 
politico 0 sotto l'aspetto militare, ma sotto | chino e da noi soli e senza accordo con 
entrambi gli aspetti. Dal lato politico e di- altra potenza e sopratutto con la Francia, 
plomatico essa potrebbe sembrare di “facilo | nelle avventure di una guerra contro l’Au- 
soluzione ed invece sembrare molto ardua- | stria. Non potrebbe l’Italia più trar in- 
dal lato militare, od al contrario esser giu- | nanzi che per quattro o cinque mesi ? 
dicata ardua militarmente e non politica- | Siamo noi ridotti a tali angustie , che l'u- 
mente. scir da questa situazione sia una inelutta- s 

Qnando si ha da esprimer nn giudizio | pile necessità, quando’ pur si dovesse an- Ci serivono da Rota 19 dicembre: 
sullo eventualità d'uno stato, non sì può | dar incontro ad una battaglia di Novara? | Un uMziale del $° regg: griatitri: Orazio, Va: 
che appoggiarlo alle condizioni effettive e | Non siamo in tali condizioni. Il nostro pens e pieni giore Poca 
presentange: di’ esso, sia nell'interno, sia | credito si consolida; le nostro rendita non | renti, dai quali era lontano fin dal 59; egli si 
‘ne’ suoi rapporti colla politica delle altre | sono compromesse, le grandi potenze ci | provvide del passaporto italiano e dello spagnuolo, 
potenze. - hanno riconosciuti, il brigantaggio scema, perchè al confine il primo non è più valevole: in en- 

L'Italia ha intera fiducia nell'ordinamento 


x È ca 7 5 trambi egli figurava col suo nome, tacendosi  uni- 

la sicurezza pubblica si ristabilisce. Pensîa- | camente la sua qualit) di uffiziale. 119 dicembre giun- 
e nel valore dell’esercito e de’ suoi gene- 
rali. Essa è persuasa. che quando l'interesse 


ino che non trattasi più del Piemonte con | gevain Roma di sera, ed il mattino appresso recavasi 
e l'onore del paese lo richiodono, i soldati 


LA 
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La France di Parigi dichiara di non potei 
ammettere la verosimiglianza delle notizie del 
Courrier du Dimanche riguardo alle disposizioni 
bellicose del governo italiano. Essa soggiunge 
che la Francia non sì lascerebbe trascinare 
da una politica di guerra insensata e € dalle 
« impazienze di un popolo, il quale, in: cam- 
« bio della libertà e dell’ingrandimento che 
« essa gli ha dato, non si distingue guari per 
« lo ardore della sua riconoscenza. » 

Non son belli questi complimenti del giornale 
francese? Che cosa deve fat l’Italia per mo- 
strar la sua riconoscenza? Ce lo dica la Francé, 
affinchè possiamo una volta intenderci. Se il 
governo, imperiale non avesse migliori rappre- 
sentanti de’ suoi sentimenti, è certo che cor- 
rerebbe rischio di perdere tutti gli amici che 
ha al di qua delle. Alpi, 

Che la Francia avverta l’Italia di non git- 
tarsi in una politica arrischiata, è nel suo 
diritto; ma parlarci di un. popolo ingrandito ! 
Che-significa un popolo ingrandito? La France 
sarebbe impacciata a spiegarcelo, L'Italia non 
è uno stato ingrandito, mancandole perfino 
Venezia e Roma. Di stati ingranditi non. co- 
nosciamg che la Francia, la quale in compenso 
della 3ua cooperazione alla guerra, del 59. ha 
acquistato la Savoia e Nizza. Non: parrebbe, 
a sentir la France, che sia avvenuto tutto il 
contrario? 

È facile il ricordare all’Italia i suoi obbli- 
ghi, quando con tanta disinvoltura si dimeu- 
tica che una campagna breve e splendida ha 
procurato alla Francia i confini delle Alpi, per 
aver i quali non v' ha sacrificio che Luigi XIV 
non fosse disposto a fare ! 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

La quistione della legge Pica fu seppel- 
lita sotto un temperamento che ne protrae 
gli effetti al 29 febbraio prossimo. Il mini- 
stero chiedeva quella proroga fino al 30 
aprilo 1864, ma la Camera dimezzò la con- 
cessione non avendo tempo di discutere la 
legge e riserbandosi di farlo tosto dopo 
passate le ferie d'uso di' Natale e del primo 
dell’anno. 

Ora noi crediamo che sorgerà spontanea 
in chiunque lar dimanda;, se per: um nuovo 
periodo di due mesi che restano a conce- 
dersi, varrà Ja pena di spendere quindici 
giorni di discussione: alla: Camera» dei: de- 
putati? 

Le operazioni militari contro il Ibrigan- 
laggio potranno forse. rispondere viloriosa- 
mente al quesito: 


dovrete passare per ricomporla. 

Non crediamo v'abbia uomo di cuore, il 
quale, anzichè esporre il paese a questo 
pericolo, non sia per preferire che la guerra 
sia ritardata. Nè noi nè alcuno può preten- 
dere di parlare a nome dei veneti; ma non 


__———==-——___ 


Togliamo dal Giornale di Napoti del 18 i se- 
guenti due indirizzi, che il sindaco, gli asses- 
sori e il Consiglio comunale di Benevento, pel 
fortunato’ avvenimento della distruzione della 
banda Caruso, che diè tanto affanno a quella 
provincia, dettarono e diffusero colla stampa: 


All’onorevolissime 
SIG. COMMENDATORE EMILIO MARCHESE PALLAVICINI 
maggior generale’ dell'esercito italiano 
Signore, 

Lo splendido fatto, che ridona alla provincia di 
Benevento la pace delle famiglie, la sicurezza del 
commercio ed il proficuo sviluppo della vita pub- 
blica, è dovuto alla sapiente operosità, con la quale 
Ella, in mezzo ai gravi pericoli ed a traverso di 
numerosi e rinascenti ostacoli, ha rapidamente me- 
nato ad atto il pensiero del reale governo per la 
pronla ed integrale liberazione di queste contrade 
dalle selvagge e luride masnade, che seriamente vi 
petlurbavano tulti gli elementi della civiltà e del 
progresso. 

Le popolazioni della provincia, commosse a gra- 
litudine, ne appalesano dappertutto con entusiasmo 
il profondo sentimento; ed il Consiglio comunale di 
questa citt, nel rendersi interprete con Lei, è lieto 
di compiere un omaggio verso Colui, che, adorno 
di eminenti virtù cittadîne, è una delle glorie, sotto 
il modello de’ re; del valoroso ed invittò esercito 
italiano. 

Benevento, 11 dicembre 1863. 

(Seguono le’ firme'del sindaco, degli ‘assessori e deî 

consiglieri}. 
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pi dai na dal generale Montebello, .il quale per. altro, non 
cinque milioni di abitanti, l’esistenza. del potendo ricevere in quel. punto, mandò. un. capi- 
quale come stato indipendente era neces- | tano di stato maggiore per conferire con Jui; il Va- 


dobbi alla Comurissiohe, giacchè essa accettava la 
“legge ed‘io la tespingeva assoltitàmente.. Li pro 
»|pongo.ora per-dimostrare al Senato quanto la leg 


Si passa all'ordine del giorno che porta il se- 
guito della discussione sul progoito di legge intorno 
| alla repressione del brigantaggio e disposizioni di 


All'onorevolissimo 
SIGNO CAVALTRBE FRANCESCO MOMODEL 
prefetto della prov. di Benevento 


di questa sètta era uno già sludente che era stato 
carcerato per assassinio a Ilova. Egli fa arrestato” 
con alcuni seltarii, e tutto è ora finito, 


Signore, 3 dd i i sia caltiva ed a quali "conseguenze ci ‘trascini. ‘pubblica sicurezza nelle provincie napolitane e si- 
Sono appena duc mesi che Ella con le larglit ve- o... | MINGHETTI (min. delle finanze). A molti ‘in- Sine RI È } 
dute di sapiente ed operoso amministratore regge Un telegramma da Nuova York reca notizie della convetiienti io credeva che si potesse ovviare coi | FINZI (per una mozione d'ordine) ‘osserva che 


spedizione del Messico sino alla data del 21 no- 
vembie. Giusta lè informazioni ricevute, la città di 
Queretaro fu presa senza colpo ferire; Juarez ‘ab- 
bandonò San Luigi di Potosi e si ritirò a Zacatecas, 
capoluogo della provincia di questo rome; donde 
si crede che raggiungerà il porto di Acapulco .sul 


“la provincia di Benevento; èd è bastato questo breve 
‘intervallo di tempo per togliervi le perturbazioni 
“profonde che un’ordà di malviventi apportava al 
tetto domestico, alle transazioni commerciali e ad 
‘ogni altrò ramo della vita pubblica. 

Questo luminoso risultamento ch'Eila, compiendo 
l’alto mandiito del governo del Re, ha Saputo con 
anta rapidità raggiungere , ha chiamato su di Lei 
le benedizioni delle popolaziani riconoscenti ; ed il 
Consiglio ‘comunale di questa città; interprete. di 
questo omaggio di pubblica gratitudine, si affretta 
con esultanza ‘a rassegnarne il tributo a Lei, che 
per pregi di mente e di cuore gode a giusto titolo 
là fiducia del migliore de’ sovrani e la stima del- 
l' universale. i 

Benevento, 11 dicembre 1863. 
(Seguono le firme, come sopra) 


Tegliamo dalla Patrit di Napoli del ‘20 il 


regolamenti. Ad ogtî modo, io pon fetmi i 
prineipii della legge, main quanto ai mezzi per 
“atttarla, non mi opporigò a che essì siano ben de- 
finiti nella legge stessa. Perciò accetto il rinvio.di 
tutto l'articolo 7 alla Commissione. 


‘intorno all’argomèntò di a legge si è già par- 
vlato in: dotaliote della DI ir D'Ondes. Teri 
poi parecchi ;oratori.ne parlarono e. pro e contro 
red in Pt dg La relazione . della. Commissione è 
molto diffusa e convincente, per cui si può dire 

i ‘la disc sione esalirita. aliaitra parte, l'abitudine 
ar che parteggiava ancora per l’ex-presi ate La e e pr De qipicte ia 
| iS î por pes Dresiz.isione, di-tener:conto,c.iila oggi a domani. E siccome urge che il governo 

dente sembra avere perduta ogni speranza nella non sia impedito a mezza via nelle sue operazioni 
sua causa: guasto nella disciplina, esso non oppone | è adoltato dal Sentito... ti nelle provincie meridionali, così e iche la 
PRES. Dà lettara di un messaggio della. presi- | Caméra si tn periarienza è fine di votare 


più serià resistenza ai nostri soldati, 
ti ili denza delli Camera dei deputati Ja quale conitinica | in-una sola-seduta il “progetto di legge sul bri- 
al Senato ub progetto di legge, d'iniziativa della gantaggio. 


INTERNO Gamera stessa e dalla stessa. approvato Rella se D’ ONDES inion créde che là Tamérà possa costi- 
duta d'oggi, che proroga di altri due mesi la. du- tuzionalmente, siccome assemblea legislativa, di- 
PARLAMENTO ITALIANO 


Tata della legge Pica nelle provincie meridionali. | chiararsi iù permatibhza: 
PERUZZI (min. dell’intetto) chiede che questo FINZI è di contrario. parere, specialmente in 
progello sia discusso d'urgenza. pratica. Se non interviene una dichiarazione di per- 


PRON e È Il Senato accorda l'urgenza e decide che il pro- | manenza, la seduta finisce, in via ordinaria, in- 
9 POTTER SENATO DEL REGNO getto sarà bi) all'ufficio che già ebbe ad 06- | torno alle ore 6 pom. Non propone la chiusura 
STR PPNTIANIE ATI SISMA pi Adi fi À î cuparsi della legge Pica, e siccome sono 'àssenti |:della discussione general come potrebbe fare ; 
Ai signori sindati è cittadini del Principato Ulte- Seduta del 22 dicembre pra Apia di esso, incarica la presidenza di | perchè la discussione Pet agi molto ab- 
Pa Presidenza del conte ScLoris. surrogarli. breviata, essendovi quella patziale sugli articoli e 


Quindi, dietro a proposta del presidente, il'Se. 
mato stabiliscè di tener ‘una seduta straordinatia 
questa. sera alle. 8, i , 

Si riprende la discussione del progetto di legge 
relativo all'imposta sui redditi dellà ricchezza mo- 
bile. 

All'art. 8° la Commissione. propone. uria modifi- 
cazione che consiste nell'esentare dall'imposta le 
rendite iscritte nel Gran Librò del debito pubblico 
dello stato. i 

Questo emendamento; combattuto: dai. senatori 
GALVAGNO, VACCA e PARETO, e dal ministro 
delle finanze, vien difeso dal relatote SCIALOIA e 
dal senatorè MARTINENGO. — Posto èi voli è re- 
spinto a. grandissima maggioranza) 

approvato l'art. 8°. 

. annunzia che l’ufficiò incaricato di esami- 
nare ‘il progetto di legge relativo alla proroga della 
Il Ro Pica sarà composto dei senatori VACCA; IM- 
PERIAL!, MANZONI, DE FORESTA e MAR- 
ZUCCHI. 


La seduta è aperta alle ore 2. ij colle solito 
formalità. IL Seriato non essendo in ntmero si pro- 
cede. all'appello nominale. 

Continua la discussione sul progetto di legge re- 
lativo all'imposta Sti redditi della ricchezza mo- 
bile. 


sui parecchi emendamenti proposti. . — 

LOVITO. Questa legge è inalegge di eccezione, 
che viol essere ton tutto agio discossa. Piuttosto 
sì gf perc l'efficacia della legge Pica per 

giorni. 

LA PORTA. Il governo non ha dichiarato che 
urga ai suoi fini che questo progetto di legge veriga 
votato nella giornata. Non sono sufficienti i mo- 
tivi addotti dall’on. Finzi per rendere accettabile 
la suà proposta. Se ne ha degli altri li esponga. 
Propongo che si i all'ordine del giorno. 

BONCOMPAGNI (della Commissione). L'onore- 
vole Finzi in fondò non ha proposto senonchè la 
Caméra assuma l'impegno morale di non separarsi 
prima che sia esaurita la discussione sul pro- 
getto .di legge che ci è presentato. Jl governo 
deve ritenere che danni immensi conseguirebbero 
anche alla momentanea cessazione della. efficacia 
della legge Pica. Non è decoroso per la Camera il 
non esaurire questa questione. La Camera po- 
trebbe all'uopo tenere due sedute tanto oggi che 


Destinato dal real govetho a reggere l'ammini- 
strazione di questa provincia, e per ripetute prove 
giustamente superbo della fiducia intime riposta da- 
gli abitanti di essa, mancherei al mio debito verso 
l'unò 6 verso gli altri se oltre comportassi le ae- 
cuse chie tiluno ha creduto inudverè contro ld mia 
fede politica, è contro la mia integrivà di funzio- 
‘nario. Senza revocare la inembtia del pussatò a 
testimoniatiza de’mici sentimenti è delle mié azioni 
a questi concordi, io di presente respingo è di- 
chiaro false le cose che si è voluto addossarmi; 
falso è caltinnioso l'àver îo pensato, proposto è seb- 
billato abolizione dello statutò, colpi di stato è Die 
tticembre. Respingo è dichiaro falso e calunnioso 
di essersi compilato um processo secreto sul mio 
conto per fatti meritevoli di pene irifamanti. E sfi- 
dardo apertamente i miei detrattori a produrre i 
tocumenti delle loro assetzioni, mi trovò nel con- 
tempo atl'otizzato a pubblitare il telegramnia da 
ine diretto all' egregio ispettore generale dei reali 
carabinieri, d il riscontro the questi mi faceva 


L'art. 8° riguarda il riparto del cortingetite pro- 
vinciale fra i comuni e i consorzii di più comuni. 
La Cominissione ha proposto un emendamento il 
quale consiste in ciò che mentre secondo pro- 
getto ministerialeri Consigli provinciali hanno fa- 
coltà di riformare il riparto anche avuto riguardo 
ad altri criteri oltre quelli emimetati all'articolo 2° 
votato ieri, Ja. Commissione propone che alle parole 
ad altri criteri si sostituiscano queste: — alle co- 
dizioni locali. — Anche l'on. senatore PLEZZA 
propone un emendamento che è respinto. Quello al 
contrario della Commissione appoggiato dal sena- 
tore MARTINENGO, è approvato. È quindi appro- 
vato l'intero articolo così emendato. 

L'art. 4 al quale la Commissione. noù propone 


ificazi È i . La seduta è levata alle orè 5 12. ‘domani. | i Î 
tenere. siate a pd arturo mario LAZZARO: Th questo ineidente propongo l'ordine 
Vara Alia È Napoli SONORE l’imposta ogni individuo domiciliato nello stato ed Seconda seduta del giorno; 


MICHELINI presenta unà proposta di legge per 
la quale la legge Pica verrebbe prorogata finò al 
30 aprile 1864. (Rumori) 

PERUZZI (ministro dell'interno). Naturalmente il 
ministero lascia decidere dalla Camera. questa que- 
stione senza : interyenirvi. lo però. osservo che al 
governo non potrebbe venire a mancare all'im- 
provviso Ja facoltA straordinaria. pella repressione 
del brigantaggio, senza che ne scapitasse là sua 
morale"autorità. 

Se la Camera si separasse senza che venisse pri- 
ma décisa J' one..0..meno della ro- 
paia Lia aulape ritenere che Je facoltà 
straordinarie delle quali fa investitodalla legge Pica gli 
siéno staté confermate. Il governo però desidera di 
sapere positivamente a qual partito debba appi- 
gliarsi dal 1° gennaio in poi. 

lo osserverò per ultimo che, per poter prevalersi 
le facoltà straordinarie ‘che oggi la Camera fosse 
per re al ministero, dovrebbero, prima della 
scadenza della legge Picà, venirgli confermate anche 
dal Senato. ; 

MICHELINI, To desiitero che il ministero non 
esca dai limiti de’ suoi poterti. Ora considerando 
che i nuovi poteri che noi li concedessimo non po- 
trebbero venirgli confermati prima della fine del- 
l'anno anche dall'altro ramo del Parlamento; io ho 
proposto la prorogazione della legge Pica. 

PRES. osserva che questo non è il punto su cui 
verla la questione. 

BONCOMPAGNI si associa dilla proposta Finîi. 

CURZIO propone l’otdine: del giorno. sulla mb- 
zione Finzi. STE 

L'ordine del giorno puro e semplice, proposto 
dà vari depùtali è appoggiato, ma nonè approvato 
dalla Camera. 

La Camera appoggia la mozione Finzi, 

SANDONATO. Jo non vorrei che la permanenza 
precludesse l'adito di parlìre a totti gli oratori 
iscritti. (Rumori) 

RICCI propone che la legge Pica venga pruro- 
gata a tutto gennaio, 

PRES. Ma ho già detto che questo non è il punto 
su cui verta la questione. 

LAZZARO: Jo credo che la dichiarazione di per- 
manenza corrisponda, a strozzare la discussione. Io 
propongo che questa sera la Camera tenga una 
seduta straordinaria allé ore 8, ed un’altra domat- 
tina alle ore 10. 

GIORGINI. Se l'onorevole Lovito. ha abbando- 
nato la sua proposta, godo che sia stata ripigliata 
dall'on. Ricci. Credo la proroga praticamente utile, 
mentre la dichiarazione di permanenza dimostre- 
rebbe l'impazienza della Camera e non altro. Il 
peccato d'origine della legge Pica fu appunto lo 
strozzamento della discussione. lo desidero che 
questa sia la più ampia possibile. Dall'altro canto 
la proposta di una proroga della legge Pica non 
fu respinta dal ministero. — 4 

PERUZZI (ministro dell'intérno). Effettivamente ll 
governo non ha respinta la proposta della proroga 
della legge Pica. Il governo desidererebbe che ve 
hisse mutata in altra migliore; ma se quest'ultima 
fosse per avere il medesimo peccato ‘l'origine, il 
governo preferisce la proroga della stessa. legge 
Pica. Se la Camera non crede che la discussione 
di una nuova legge possa farsi nel più ampio modo 
‘possibile, il governò si associa alla proposta della 

a del antica. ì î 
tit ag Commissione desidera che si 


ogni ente morale 0 corporazione che nello stato 
abbia la sua sede principale 0 secondaria. La Com- 
missione vuole invece che si dica che sono sog- 
getti all'imposta tutti gl’ individui e enti morali 
si dello stato ché stranieri che hanno ricchezza mò- 
bile nello stato, 

Dopo brevi osservazioni dei senatori MARLIANÌ, 
GHIGLINI e SCIALO!A relatore; è approvato que- 
sto articolo come venne modificato dalla Cèmmis- 
sione. 

Si passa all'art. 6, il quale enumera i redditi 
che devono essere considerati come redditi diî-+ie- 
chezza mobile. 

MINGHETTI (ministro delle finanzé) dichiara di 
accettare la nuova redazione di quest'articolo pro- 
posta dalla Commissione. 

ALFIERI chiede se saranno considerati cone 
producenti redditi imponibili alcuni titoli di ren- 
dita che in realtà non danno alcun fratto. Cita, 
fra gli altri esempi, le azioni. della strada ferrata 
di Bra. 

 MINGHETTI (ministro delle finanze) risponde es- 
ser chiaro dal contesto della legge che questi ti- 
toli non danno luogo ad imposta finchè non sono 
proficui. 
fespinta una proposta del senatore BALBI- 
PIOVERA che vorrebbe sottrarre all'imposta i red- 
diti ipotecarii, e viene Approvato l'iritero articdlo 6 
modificato dalla Commissione, 

L'art. 7 che enumera le persone esenti dall’im- 
posta dà luogo ad una lunga discussione. 

DI REVEL crede che il numero 8° di questo ar- 
ticolò relativo ai figli, alle donne maritate ed altri 
membri della famiglia che vivono col capo di essa, 
sia redatto in modo troppo oscdtò. Non vede poi 
fatta esenzione pei soldati, che certamente hanno 

lire di reddito imponibile. Pagheranno essi ? 

Fanno anche alcune osservazioni i senatori MAR- 
TINENGO è FARINA. Quest'ultimo propone un 
emendameauto. d 

MINGHETTI (ministro delle finanze). La legge 
non esenta i soldati dall'imposta. Riguardo aln..3 
accennato dal senatore Di Revel c'è veramente 
poca chiarezza e il ministero non ha alcuna diffi- 
coltà che sia rimandato alla Commissione per una 
migliore redazione. 

I REVEL. Accetto la dichiarazione del ministro 
riguardo ai soldati. Essa dimostra ciò che io ho 
sempre detto,. cioò che questa imposta è una capi- 
tazione e che non v’ha alcuno, per quanto sia po- 
vero, che ne vada esente. Ma siccome la legge 
esclude il sistema delle ritenute, domando io come 
esigerete l'imposta dai soldati che mutano di con- 
tinuo dimora? In qual modo si potrà fare riguardo 
ad essi il riparto? Questa legge vi conduce a con- 
seguenze assurde. Volete colpire il povero? Colpi- 
tello indirettamente. Io vi propongo un mezzo sem- 
plicissimo per ottenere questo intento. Aumentate 
il prezzo del sale da 33 centesimi per chilogramma 
a 40 è farete entrare nelle casse sette o otto mi- 
lioni che vi daranno campo a preparare una legge 
migliore di questa. 

Dopo alcune considerazioni del senatore PARETO 
che si lagna dello scarso numero delle esenzioni, 
il relatore SCIALOIÀ si meraviglia che il senatore 
DI REVEL essendo membro della Commissione, 
non abbia in seno a questa mossi i stoi dubbi ed 
aspetti a farlo ora. Del resto riconosce che il rin- 
vio alla Commissione è necessario. i 
DI REVEL. Era inutilè chè îo proponessi i miei 


Presidenza del. conte ScLopis 


La seduta è aperta alle ore 8 At... 

VACCA dà lettura della relazione sul progetto 
di legge relativo alla proroga della legge Sul dri- 
gantaggio e ne proponè 1 approvazione, 

Il Senato decide di passaro immediatamente alla 
discussione del progetto stesso, che è composto di 
tin solo articolo. 

Nessuno chiedendo la parola, si procede allà +9- 
tazione segreta, ehe dà il seguente risultato : 

Votanti.90; voti favoreyvoli83,. contrari 7, 

Continua la discussione sul progetto di legge re- 
lativo' all'imposta sui redditi della ricchezza inò- 
bile. 4 

L'art. 9 stabilisce che i redditi agrari non vanno 
Soggetti a tassa se non in quanto sond profitti 
di persone estranee alla proprietà del fondo! 

PARETO 6 VACCA. credono impossibile separare 
il reddito cel fondo dal reddito dell'industria agra- 
ria. Il secondo propone che tutti i redditi agrari, 
senza distinizione, siano esenti dall'imposta, vale a 
dite che si sopprima l'art. 9. by 

Parlano contro l'articolo 9 i senatori FARINA, 
PLEZZA, MARTINENGO, RONCAGLI è SAULI. 

Lo difendono il relatore SCIALOIA è miùlistti 
dell'interno è delle finanze. 

LAUZI chiede. se gli usufrultuari sieno da con- 
Sidèrarsi come persone estranee alla ‘proprietà del 
fondo, 

MINGHETTI (min. delle finanze) dichiatà che 
evidentemente non sono tali e perciò: non possono 
essere soggetti ad imposta. 

L'art. 9 dopo prova e controprova è appidvato. 

L'art. 10 determina il luogo in Cui i contri- 
buenti devono pagare l'imposta. Esso; dietro pro- 
posta del senatore DI REVEL viene rinviato alla 
Comnbissione tome l'art. 7 col quale hà qualche 
relazione. 

Si delibera di sospendere la diseussione sull'art. 11 
finchè i! Senato non avrà deciso intorno agli arti- 
coli 7. e 10. 

Sono quindi approvati senza discussiohe gli ar- 
ticoli 12, 13, 14, 15, 16 6 17. 

S'intraprende la discussione di un nuovo articolo 
18 proposto dalla Commissione, ma verificatosi che 
il Senato non è più in numero, la seduta è levata 
alle ore 10 3. 

Per domani la seduta pubblica ‘è fissala alle ore 
11 antimeridiane. 


« Fra gli atti del Parlamento, tornata !) andante, 
deputato Romeo sosteneva aver. fatto Ella un pro- 
cesso sul mio conto per fatti meritevoli diyperfe in- 
famanti. fo La invito sul suo onore a comudiicar- 
meli, od a pubblicarli, perchè possa provarescon 
documenti di ogni sorta calunniose le sorgenti donde 
furono attinti. — Il prefetto N. Ds Luca, 

a Carabinieri reali — Gabineito del generale 
ispettore delle legioni meridionali — Napoli addi 
ai dicembre 1863 — Illmo signor prefetto. — Le 
cose che il deputato Romeo, abusando della sua 
qualità, ha potuto dire a di Lei e mio riguardo în 
pubblico Parlamento nella tornata del 9 del corrente, 
uomo sensato le avrebbe taciute. Se io avessi for- 
mato ùn processo a di lei carico, l'autorità, cui 
l'avrei dovuto presentare, non avrebbe potuto non 
comunicarglielo, sia per là istruzione, sia per la 
difesa. Dunque tale processo, come che inventato, 
non è che una fiaba. E spero lo saranvo eziandio 
li gravami che le si son fatti, e su cui io non sono 
atto a darlo spiegazioni, essendomi personalmente 
affatto estranei. — Ho l'onore reiterarmi con di- 
stinta osservanza — Di V. S. Ill.ma dev.mo ob- 
hligatissimo, servitore — AnnuLro. +— Al sig. com- 
mendatore De. Luca prefetto della provineia di 
Avellino, » 

Signori, La cittadinanza offertami dalla beneme- 
rita Avellino e dà me con riconoscente animo ac- 
cettata; i pericoli corsi e superati, in ‘cui ebbi a 
compagni i valorosi militi della guardia nazionale 
di questa provincia; i fratellevoli vincoli*di mutua, 
benevolenza ed affetto che ci uniscono, non con- 
sentono che io lasci passare senza richiami su di 
me un oltraggio che è oltraggio a voi fatto; e do- 
vrei titrarmi dall'àmministraziòone commessanii se 
in me non fosse coscienza bastevole a rigettarlo. 

Avellino li 16 dicembre 1863 
Commend. N. Dx Luca, 


——___— RE nn 


Leggesi nella Guzzetta austriaca: 

Le cinque grandi potenze sono interessate a tutte 
le questioni europee, e solo col loro concorso l’Au- 
stria può prender parte ad un congresso. Un con- 
gresso senza l'Inghilterra sarebbe una coalizione 
contro essa, e nè l’Austria, nè la Prussia vi parte- 
tiperanno. La prima condizione sarebbe pertanto 
quella di non escluderne l'Inghltérra, ma piuttosto 
di indurvela. Questo còmpito potrebbe incumbere 
all'Austria, ma in condizioni accaratàmente definite 
è limitate. Tali condizioni devono essere stabilite 
in contraddittorio, è fissare l'oggetto e la forma del 
dibattimento, è solo dopo essersi accordati intornà 
alle parti cui invitare al congresso, sì potrà dare 
la propria adesione. Sarà questo un periodo prepa- 
ratorio penoso, difficile è lento ; itià éssò è neces- 
sario, se si vuole ottenere un'assemblea diploma» 
tica. Nessuna delle grandi potenze vuole saltare nel 
congresso a piè pari: thiunique si prepara ad un 
dibattimento, deve sapere con chi e perchè egli 
Siederà. 

Lo stesso giornale reca: 

Si produsse per qualche tempo a Holdmezo-Vu- 
sarhely una specie di eresia religiosa, la quale 
consisteva nel credere non essere il battesimo ne- 
cessario se non a 80 anni, essere inutili la scuola 
ed il clero, © limitarsi ogni cerimonia di matricio- 
nio a toccarsi dallo sposo la spalla della suà fu- 
tura, e a domandarle se voleva seguirlo. Il capo 


_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 dicembre. 
Presidenza del presidente Cassinis. 


La seduta è aperta alle ore 1 35. min. pom. 
con la lettisa del verbale della seduta antecedente, 
che viene approvato senza opposizione, e con quella 
del sunto delle petizioni, alcane delle quali ven- 
gono dithiarate di urgenza. 

Si accorda un congedo all’ on. Romano 6. 

CAMOZZI serive che avrebbe votato pel si se si 
fosse trovato presente alla dischssione sull’ottine 
del giorno Bon-Compagni. 

Il deputato Zuppetta scrive che i medesimi motivi 
che lo hanno, per due anni, tenuto lontano dallà 
Camera, erà lo inducono a presentare Je sné di- 
missioni. 

Queste vengono. accettate senza osservazioni. 


lac. 


faccia la più ampia discussione 
proposta contro îl brigantaggio. 

Ma”se l’angustià del tempo hòf lo permetta, la 
Commissione accetta la proroga della legge Pica. 


Pica sia prorogata a tutto il febbraio 1868. 

ll prorogarla a tutto gennaio ci manterrebbe nelle 
stesse angustie di tempo. nat Pa 

Io preferisco poi la proroga della legge Pica alla 
discussione di una legge nuova contro il brigan- 
taggio, perchè la Camera deve mostrare all'Italia 
ed all'Europa. la speranza che lo stato eccezionale 
abbia fra breve a cessare nelle provincie. meridio- 
nali. I risultati ottenuti e l'abnegazione dell’eser- 
cito autorizzano questa speranza. La nostra bandiera 
deve essere fiducia nell'esercito. i id 

PETRUCELLI, DE BONI, CANAVINA è CAME- 
RINI appoggiano la proroga per motivi varii. 

PERUZZI (min. dell'interno). Io ringrazio l’onor. 
Tecchio e della sua proposta è espressioni 
usate rispetto all'esercito. Il governo Ita piena fi- 
ducia nelle operazioni in cofso pella repressione 
del brigantaggio e per la ristorazione dell'ordine 
pubblico. . 

Il ministero però non può a meno di preferire 
a quella dell'onorevole Tecchio la proposta del- 
l'onorevole Ricci; e ciò perchè la leggè Pica non 
può duare chè il minor tempo A pat dd la 
nuova legge proposta e dopo la discussione inte 
venuta. g t 

La legge Pica è già in parte esautorala, perchè 
lo leggi eccezionali hanno più chè. altrè bisogno 
di forze morali. Jl ministero accetta la proroga a 
tutto, gennaio, come accetterà gli. émendamefti che 


venissero presentati sulla nuova legge proposta., 


Parlano ancora su questa questione San Donato 
e Giorgini. 

FINZI ritira la sua proposta. 

Da più parti si domanda la chiusura. — La Ca- 
mera l’approva. 

PRESIDENTE riassume Ja discussione, annun- 
ciando che tre pirstegr di proroga si trovano în 
presenza; quella Lovito fino al 20 gennaio, quella 
Ricci e Giorgini sino a tutto gennaio } quella Tec- 
chio a tutto febbraio. 

LOVITO ritira la propria. 


Si discute sulla. priorità che può competerosà. 


ciascheduna di queste ultime di essere posta la 


prima ai voti. La Camera decide che la prigrità ‘ 
spetti alla proposta Tecchio, la quale viene dalla; 


Camera approvata per alzata e seduta, | . 

Si passa alla votazione per iscruttinio segreto su- 
questa proposta. Il risultato della votazione è il 
seguente : i 

Presenti e votanti 210; maggioranza 106; voti 
favorevoli 159, voti contrari 51. — La Camera ap- 
prova, 

PERUZZI (ministro dell'interno) prega la Ca- 
mera a voler passare immediatamente alla discus- 
sione del progetto di legge per riordinamento del 
dazio-consumo già una volta votato dalla Camera, 
ed ora approvato dal Senato con lievi modificazioni. 
Prega indi che la Camera voglia ultimare la di- 
scussione sul progetto di leggo relativo alla compo- 
siziona della Cortì d'assisio. 

PASINI appoggia la mozione del ministro. 

La Camera l'approva. 

LAZZARO domanda che la prima legge che verrà 
in discussione al riaprirsi delle tornate sia quella 
del brigantaggio. 

PERL (Min. dell'interno). (Ciò è sottinteso: 

MASSARI fa la medesima dichiarazione. 

MACCHI propone che le sedute si riprendano 
lunedì: 4 gennaio, con che però la, Camera non si 
separi prima che siano votati .i progetti di legge 
sul dazio consumo e sulla composizione dello corti 
d'assisie. 

La Camera approva questa mozione. 

SAN DONATO proponè chè là Camerà esaurisca 
prima la ‘discussione sul progettò relativo alla com. 
posizione delle corti d’assisie, per indi passare a 
quella sul dazio consumo. 

L Camera sadotta questa, proposta; e passa 
effettivamente al seguito di questa discussione. 

La discussione generale è stata chiusa nella se- 
duta di.ieri l’altro. Nella seduta di fieri fu dalla 
Camera respinto sì emendamento del dep. Boggio, 
per Soppressione dell'articolo primo del progetto 
ministeriale. 7 

Al medesimo il deputato Sineo. propone un e- 
mendamento che ritira dopo alcune osservazioni 
del ministro ‘guardasigilli: 

Altro emetilamiéntò del dep. Camerini, ed altro 
ancora dell'on. Boggio a thi s'unisce l'oî. Basità 
sul medesimo articolo; vengono respinti. dalla Ca- 
mera come pure un terzo emendamento dell'onor. 
Brofferio a chì s'àssocia l'ot. Boggio é sul quale 
parlano gli or. Sineo, Técchio, Conforti (relatore) è 
Pisanelli (ministro). 

L'art. 1 viene finalmente adottato dalla Camera 
secondo il progetto.approvato dal Senato. 

Vengono del pari adottati i successivi articoli del 
progetto ministeriale dopo una lunga discussione 
ed infiniti emendamenti che vengono tatti respinti. 

La Seduta è levatà alle orè 6 Id. 

Domani seduta pubblica al tocco per la discùs- 
siono Sùl progetto di legge relativo àl riordina- 


mento del dazio colisùmoj è per la. votazione a' 


scruttinio segreto Sul complesso di amendue questi 
progetti di legge. 
—r— =. rrewrnri 


NOTIZIE. VARIE 


Atti vfficiali, La Gazzetta ufficîale de) 22 
contiene: 

1° Un R, decreto, in data del 29 novembre che 
fissa le norme secoudo le quali i macvhinisti ausi- 
liari dellà R; marina potranno entrare a far parte 
del corpò dei macchinisti permanenti. 

2° Due R. decreti in data del 29 novembre, 
(preceduto dalla relazione a S. M.), che apre sun 


SR 


“sonale 
TECCHIO. Io propongo che l'efficacia della legge |  & 


3° Unà serie di nomine e disposizioni nel: per- 
ella R. marina. i 
4° Una serie di nomine e promozioni nell’orditte 


‘dei Ss. Maurizio è Lazzaro e fra le altro la sè- 


guente : 
A grande uticiale | 
. Parlatore monsigtòr Livio, commend. vescovo di 
S. Marco e Bisignano, 
3° L'approvazione. di alcune ordinanze d' inte- 


resse, locale... | 

Elezioni politiche. — Votazione del 
20 dicembre. — Collegio elettoràlé di Nola. Voti 
293 a Pinto, 183 a Ciccone. Elett» Pinto. 

Collegio elettorale di Borgo a Mozzano. — Rlet- 
tori votati 176: per Gerinarelli 87, per Orfetti 71, 
per Scottì 14; vi ‘sarà ballottaggio fra i due primi. 

Collegio elettoralè di Tolentino. + Proclamato 

(eccone 60 Voti 222 sopra 240 votanti. 

Collegio elettoralè di S. Nicandro. AI principè 
di S. Severo voti 110; a Giù Fiorito 18; è 
Cesare Liberta 21; a Pasquale Petrone 20. Non 
si hanno maggiori ragguagli.” 

Telegrafi dello stato. I prodotti dei 
telegrafi nel mese di novembre scorso è asceso a 
L. 274,915. 

I proventi dei primi undici mesi 1863, è di lire 


> ” dl 
tto di filantropia e patriot- 
tismo. — Ci scrivono da Ciriè 21 dicembre: 

Nell’ qpeotale civile di Ciriè venne nei primi 
gioni di agosto ultimo ricevuto certo Diazzi Gere- 
mia del mandamento di Mirandola presso Modena, 
soldato nel reggimento Savoia cavalleria, affetto da 
malattia polmonare che lo impedì di seguire il 

roprio Yeggimento allorchè partì in occasione del- 
’ullimo campo militare di S. Maurizio. 

Malgrado le più assidùe ed amorevoli cure pro- 
digategli nello ‘stabilimento per lo spazio di quat- 
tro mesi e qualche giorno, dovette soccombere il 
dì sedici corrente dicembre. Trovandosi pertanto 
negli ultimi momenti di sua vita, rivolse preghiera 
alla Direzione percaè serivesse al cadente suo ge- 
nitorè e congiunti che ardentemente desiderava 
ancora di abbracciare prima di morire. 

La Direzione dello stabilimento non solo aderì 
con premura a questo supremo voto d’un morente, 
ma, scritto ai congiunti e saputo da essi che loro 
malgrado non avrebbero potuto intraprendere il 
viaggio per mancanza dei voluti mezzi, aperse una 
sottoscrizione cui presero purè parte alcuni distinti 
ufficiali del corpo d'artiglieria e marina che tro- 
vansi tuttora al campo per l'esperimento del can- 
none, loro spedì col frutto di essa la somma oc- 
corrente; assicurandoli in pari tempo dei mezzi pel 
ritorno e soggiorno in Ciriè ove parliti tosto. giun- 
sero, ma èhi! troppo tardi, chè il loro caro non 
era più, talchè non rimase nell'animo dei superstiti 
congiunti che il dolorè di una perdita sì prematùra 
e la riconoscenza verso gli autori di un atto tanto 
pio quanto nobile e generoso, che altamente onora 
lo squisito sentire della popolazione italiana, e di- 
mostra ad un tempo i rapidi progressi della sua 
unificazione. 

Processo. — Si legge nella Lombardia, in 
data di Milano 21: 

Nel giudizio, incidentale, sollevato dai difensori 
del colonnello Krivaesi, circa il dovere o méno il 
generale Tiirr comparire personalmente nel pro- 
cesso e unirsi la controquerela data dal Krivacsi, 
lo che avèva dato luogo ad una ordinanza da parte 
del tribunale di circondario di sospensione del di- 
battimento, questa maltina la nostra R. corte di 
appello, in seguito della discussione tenutasi gio- 
vedì scorso dalle parti e dal pubblico ministero, 
che tutti avevano appellato dà quella ordinanza sè- 
condo il loro rispeltivo interesse, emise pubblica- 
mente la sua sentehzà, la quale ammetteva l’ap- 
pellò tgp dal generale Tiirr, respingeva la 
domanda del colonnello Krivaesi, tendente ab ob- 
bligare il Tiirr a comparire al dibattimento , sia 
nella qualità di querelante, sia in quella di împu- 
tato 0 sia in, quella di teste, e ordinava prose- 
guirsi il giudizio avanti il medesimo tribunale di 
circondario. 

Resta ora a vedere se la difesa del Krivacsi si 
acquieterà a tale sentenza, o se la denunzierà alla 
Stipremà Corte di cassazione. 

aufragio. Nella notte dell 8 al 9 an- 
dante sulla Spiaggià della marina di Noto naufragò 
il brigantino ellenico Evangelista , proveniente da 
Costantinopoli, carico di grano, diretto a Castella- 
mare di Stabìa. Dell'equipaggio, composto di 11 in- 
dividui, perirono tre, portati via dal ponte da um 
colpo di mare e gli altri furono a stento salvati, 
imperversanido în quella notte una furiosa tempe- 
sta, ed esserlo battuto il mare da violentissimo 
greco-levante, pericolosissimo in questi paraggi. Le 
autorità diedero le disposizioni necessarie per ve- 
Nnire in soccorso ai naufraghi che per i sofferti di- 
sagi abbisognavano anche di assistenza medica. 
Una sufficiente forza armata fu spedita su quella 
spiaggia per evitare le depredazioni nel trarre in 
salvo il carico del bastimento. Mentre eransi date 
queste disposizioni, le guardie videro avvicinarsi 
al legno arenato una imbarcazione proveniente 
dallà spiaggia di Pachino, e come non obbediva 
alle. ingiunzioni fatte a voce di starsene lontana, 
si fece fuoco contro l'imbarcazione, e allora questa 
venne a terra. Era l'agente consolare ellenico, re- 
sidente in Pachino, che malgrado il pericolo corso 
approvò e lodò l'operato delle guardie, intento a 
proteggere la proprietà privata su quel bastimento. 
Ora si sta scaricando il grano sotto la sorveglianza 
del detto agentè consolàre e si provvederà alla par- 
tenza dell'equipaggio e con esso del rapitano afllit- 
lissimo perchè fra ì morti havvi un giovanetto suo 
figlio. Finorà farono rigettati sulla spiaggia due ca- 
daveri; il terzo è tuttora mancante. 

Pubblicazioni. Si legge nella Nation 


asse ; 
Il celebre dottore Strauss sta scrivendo un nuovo 
librò sulla vita di Gesù. L'opera si pubblicherà 


faggi gare a i contemporaneamente in e in francese. La 


traduzione francese sarà del sig. Nefftzer. 


Drcrssi denunziati all'Uffizio dello Stato Ci- 
PO LEA pin. del giorno 21 fino alle 
4 del 22 dicembre 1882. 

Serrà Simone, ‘d'anni 50, di Oncino ; Rissone 
Teresa, nata Nosengo, id. 38, di Govone; Brocco 
Teresa, vedova hata Rivoîra, id. 64, di Cuorgnè; 
Fissotti Carlotta, id. 28, di Torino; Stagnone Ca- 
rolina, vedova nata Musy, id. 71, di Torino; Le- 
blane Giuseppe, id, 85, di Parma; Ferrari barone 
Pier Francesco, id. 50, di Parma ; Miniscalchi- 
Erizzo contessa Teresa, id. 17, di Verona. 

Più, 8 da 1 giorno ad anni 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


#l signor Antonio Ciccone, segretario gene- 
rale del ministero di agricoltàra e commercio, 
ha date le sue dimissioni, ‘per non essere stato 
riéletto deputato nèl collegio di Nola, che egli 
àveva rappresentato, 


La Monarchia Italirma ha annunziato che 
l’on, Bertolami fosse stato nominato a console 
italiano nella repubblica di Liberia. Crediamo 
che nè il ministero abbia pensato a mandarlo, 
nè che l’on. Bertolami abbia intenzione di 
fare un viaggio alle coste occidentali dell’A- 
frica, 


n I SEE 


(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 
Parigi, 20 dicembre. 

Si conferma che il proclatnà del re di Danimarca 
che aveva prodotta un'impressione tanto grande a 
Parigi è un'invenzione. 11 governo danese ha sola- 
mente richiamati i soldati che si trovavano in con- 
gedo. Da ieri le idee sono divenute più pacifiche e 
si assicura che il re dal suo canto ha date tutte 
le assicurazioni possibili delle sue intenzioni paci- 
fiche, mentre, d’altra parte, il signor di Rechberg, 
secondo ciò che dice il Memorial Diplomatique, ha 
dichiarato che l’Austria e la Prussia guarentiscono 
che non si tirerà un colpo di fucile. Il giornale 
testè citato è troppo ottimista e perciò le sue no- 
tizie vanno accolte col benefizio dell'inventario. Si 
va troppo oltre se si crede-che tutte le difficoltà 
siano appianate. Io non pongo in dubbio la buona 
volontà della diplomazia nè la compiacenza delle 
due grandi potenze alemanne. Ma in questo mo- 
mento conviene anche tener conto del movimento 
popolare che va crescendo così nel campo alemanno 
come nel danese. 

Non è adunque ben certo che le concessioni 
della Danimarca siano considerate come sufficienti 
dalla Dieta, giacchè finora non si parla del ritiro 
della costituzione del 18 novembré e neppure del 
completo abbandono del territorio dell'Holstein. In 
Prussia gli animi sono grandemente esaltati e non 
sarebbe impossibile che il signor di Bismark, il 
quale ha contro di sè i liberali ed il partito mili- 
tare, fosse costretto a ritirarsi. Questo fatto  riem- 


pirebbe di gioia l’Alemagna, ma non contribuirebbe | 


a calmare i timori. n 

L'imperatore continua le trattative per un con- 

her ristretto. Egli accetta le proposte della 

russia la quale insiste affinchè le questioni da sot- 
toporsi al coîgresso siano prima trattate in una 
conferenza di ministri. Io dubito però che questa 
conferenza abbia luogo. Nè l'Inghilterra nè l'Au- 
stria vorranno “préndervi parte; l'Inghilterra per 
le ragioni che ha già addotte e l’Austria perchè 
noù vorrà accettare una conferenza nella quale il 
suo rappresentante si troverebbe accanto a quello 
dell'Italia. 

Qui si è molto irritati contro l'Austria ed anche 
contro l'Inghilterra è sovratutto contro la regina 
Vittoria, la quale si è limitata a ringraziare l’im- 
peratore del suo grazioso invito, aggiungendo che 
avrebbe sottoposta la quistione ai suoi ministri. Si 
fa osservare che altri sovrani costituzionali hanno 
tenuto un linguaggio meno asciutto. 

Il sultano ha risposto affermativamente; tattavia 
nella sua lettera si riferisce alle dichiarazioni fatte 
dal suo rappresentante il quale si dice che abbia 
manifestato qualche timore rignardo al manteni- 
mento dell'integrità dell'impero ottomano. Il Moni- 
teur di domani pubblicherà questa lettera. 

Le notizie di Grecia sono poco liete. }l1 nuovo 
re ha scritto a suo cognato il priricipe. di Galles 
per annuziargli la propria intenzione di tinunziare 
alla corona, giacchè non potrebbe guarentire la 
tranquillità del paese sè venisse posta ad esecu- 
cuzione la stipulazione concernente la demolizione 
delle fortificazioni di Corfù. Egli ha inviato il conte 
di.Sponnek con un messaggio analogo. è stilo padre 
il quale aveva anche manifestato il «desiderio di 
consultare quell’uomo intorno alle difficoltà dano- 
alemanne. 

Il signor di Bismark ha protestato contro il fatto 
che la risposta della confederazione germanica re- 
lativamente al congresso venne consegnata all’im- 
peratore Napoleone dal principe di Mettetnich. Egli 
ha inviato una nota nella quale dichiarà all’ Au- 
stria che la Prussia non può ammettere un prece- 
dente atto a giustificare le pretensioni del gabinetto 
di Vienna di considerarsi come il rappresentante 
della Confederazione germanica. 

N Mémorial diplomatique rettifica la notizia che 
il signor di Supervielle venga in Francia in qua- 
lità di rappresentante del governo degli Stati con- 
federati d'America. Egli sarebbe solamente latore 
di dispacci. Vedremo fra breve se il Mémorial avrà 


.| ragione. 


Oggi ministri si sono riumiti sotto fa presidenza 
dell’imperatore. Si è trattato in questo Consiglio 
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la questione dell'imprestito e si è deciso di ricor- 
rere alla sottoscrizione pubblica. Riguardo al tempo 
dell'emissione, pare che si vorrebbe aprire la sot- 
toscrizione alla metà del prossimo mese. 

E. stato firmato il trattato postale-telegrafico colla 
Svizzera. 1 dispacci ‘costeranno 8 fr. invece di 6 
e 1 50 per i raggi limitrofi. 

Si parla molto dell’àgitaziohe che regna nel Ve- 
neto. L'imperatore avrebbe manifestato il timore 
che si sollevi presto questa questione, ma avrebbe 
aggiunto che conosce quanto la situazione sia resa 
difficile dalla politica dell’Austria e del papa, 

“Non è esatto che l’imperatore sì sia dimostrato 
soddisfatto del discorso del signor Rolmer e che con 
lui Se ne sia rallegràto. Al contrario; hà biàsimato 
quella parte del discorso niellà quale il ministro 
di stàtò ha difeso il precedentè ministero e perfino 
le mene elettorali del signor di Persighy. « Se 
Persigny avesse fatto bene, avrebbe detto l’impe- 
ratore, per qual ragione lo avrei messo in disparte? 
Sono adunque un capriccioso? » 

Ciò fa onore al buon senso del capo dello stato. 
Sarebbe da desiderare che egli andasse più innanzi 
e ponesse frenò allò zelo esagèrato di certi organi 
del governo dinnanzi alle Camere. 


—_T______ _ _ vr__—rT_T_——_— 
DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzià Stefani) 


Roma, 21. Il papa nel concistoro ha nomi- 
nato i vescovi nelle seguenti diocesi vacanti: 
a Bologna, il cardinale Gaîdi arcivescovo ; a 
Rimini,, mons. Clementi; a Osimo e Cingoli 
Mons. Vitelteschi; a Loreto e Recanati, mons. 
Gardoni; a Cagli e Pergola, mons. Andreoli ; 
a Città di Castello F. Paolo Micalleff, a Nocera, 
Antonmaria Pettinari. 

Parigi, 22. Dal Moniteur. Rispondendo 
all’ indirizzo del Senato, l’imperatore dichiarò 
che desiderava che all’interno come all’estero 
le passioni politiche sì acquetassero con la 
concordia e l'unione, che desiderava viva- 
mente che venisse il momento in cuile grandi 
quistioni che separano i governi e i popoli 
potessero essere regolate da un arbitrato eu- 
ropeo. 

Lo stesso giornale pubblica la circolare di 
Drouyn de Lhuys dell’8 dicembre che è con- 
forme alle anslisi date. 

Nuova York, 1%. ll messaggio di Davis 
mostra scoraggiamento; deplora che le potenze 
europee sieno positivamente sfavorevoli al Sud, 
specialmente l'Inghilterra; raccomanda econo- 
mie in luogo di emettere nuovi buoni del te- 
soro; dice che la guerra sarà vigorosamente 
continuata. 

Liverpool, 10. ll Daily Post dice che 
un dispaccio spedito da Lyons a Russell an- 
nunzia che la guerra d'America terminerà fra 
tre mesi; trovandosi i separatisti ridotti agli 
estremi saranno obbligati a chiedere un’armi- 
stizio. 

Copenaghen, 24. Un messaggio del re 
dice che l’esecuzione federale non è ancora 
un fatto sicuro, ma onde evitare ìl più che è 
possibile uno scontro, S. M. trovò opportuno 
di ritirare le sue truppe dall’altra parte del- 
l’Eider. 

Francoforte, 22. Un’ assemblea compo- 
posta di 900 membri delle Camere tedesche 
votò all'unanimità di appoggiare i diritti del- 
l’Augustemburg; proclamò egualmente la ne- 
cessità di stabilire prontamente un parlamento 
tedesco. 

Amburgo, 22. La polizia proibì che i 
volontari facciano gli esercizi. 

Parigi, 22 dicembre. 
Notizie di Borsa 


x.bre 

A 22 
Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) | 66 35) 66 40 
Id. id. . .4 1)20j0|] 94 05) 9410 
Consolidati inglesi 3 0/0] 915]8] 9412 
Id. id. . ‘ cor.)|—- | — 
Consolid. ital. 5 0{0 ( TI 60) 71 60 
Id. id. (chius.incont.) | 74 40) 71 70 
Id. id. (fine corrente) | 74 40| Ti 65 
Prestito Italiano . | —-— 

(Valori diversi) 
1030 |1033 


Azioni Credito mobil. franc. 
ld id. ìtal. — | 515 
Id. id. —spagn. 606 | 6HI 
Jd. Str. ferr. Vittorio Eman. | 396 | 397 


Ja. id. Lomb-Venete | 590 | 522 
Id. id Austriache | 398 | 402 
Ta. id. Romane . | 886 | 985 
Obblig. id. id. | 250 | 250 


Pochi affari. i 
[__—rr;riooGGI 
G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
22 dicembre 1863 


Foxbi Cantratti in contanti liguidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. .Mali.. .G.p,u.B.. Malt. 
Consolid. 5010 — +— -71 55 — —.72 3lgen 
FoxDI PRIVATI 
Cred. mob.itt'— — — — — 51850 S1 dic. 

* L. 200 pag. 
Banca nazio. — — — —  — —174581gen. 


%——_r-=-=-+--=-+=-=-===-=" 
Per guarire la clorosi, i mali di stomaco, la dif- 
ficoltà nella digestione, l'impoverimento del sangue; 
per facilitare lo sviluppo nelle giovanette delicate, 
e ridonare al corpo le sue forze alterate o perdute, 
i medici prescrivono con successo immancabile il 
Fosfato di forro solubile di Lenas, 
dottore in scienze, il solo ferruginoso che non ri- 
scaldi, il solo altresì che si presenti sotto una 
forma affatto nuova e dia risultati immediati, (4) 


"COMPAGNIA GENERALE. 
DEL CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 


A tenore della deliberazione adottata dal Consiglio damministrazione in 
adunanza del 25 corrente, i signori azionisti sono invitati, a senso del- 
V’art. 14 degli Statuti, a fare pel 1° gennaio 1864 il 4° versametno di lire 
50 sulle azioni sotto deduzione degli. interessi in L. 4 50 scadenti. alla 
stessa epoca sulle azioni medesime. 

cAgli azionisti che alla detta epoca non avranno effettuato il versamento 
richiesto saranno applicate le disposizioni dell'art. 15 degli Statuti. 

Sono incaricati per ricevere questo versamento: 

a Torino, la Banca Ch. De Fernex, via Alfieri n. 7; 

« Milano, la Banca Ponti, via Meravigli n. 17 rosso; 

« Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale; 

« Ginevra, la Banca commerciale Ginevrina;; 

< Londra; la Banca Mastermn, Peters e C. 

Torino, 26 novembre 1863. 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI GANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


È (CANALE CAVOUR) ; 

Si avvertono”i signori azionisti i quali ancora non hanno saldato il 2* 
e 3 °versamento, che se al 1° gennaio 1864 non avranno intieramente sod= 
disfatto il montare di questi versamenti in ritardo, verranno, loro senz’al- 
tro diffidamento, applicate le disposizioni dell’art. 15 degli Statuti colla 
vendita delle azioni. 

Sono incaricati per ricevere questi pagamenti : 

a Torino, la Banca Ch. De Fernex; 

« Milano, la Banca Ponti; y 

« Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale; 

« Ginevra, la Banca commerciale Ginevrina; 

« Londra, la Banca Masterman, Peters e C. 


Torino, 26 novembre 1863. i 
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FERRERO GIUSEPPE (0. maneneo) 


» Doragrossa, n. ®, 
dirimpetto al Caffè della Lega Italiana 


‘rovasi munito d’un copioso assortimento di articoli tanto per uomo che 
per donna, è specialmente in Sefiaili, Mantolletti, Talmo e Retendo 
da L. 10 i 250. 4 


STRETTA) (AIA LI ZURI MITI ec PRÌI ENT e SRD DATADA E rmiIIITA  ci AR E RA DI ER 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 45 anni per la i Jay pen radicale delle ernie Miarlo Fròres, 
medici inventori (Paris, rue de l’Àrbre sec, 44). Questo bendaggio è lu» 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema, Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — Prezzo : Ben. 
daggio semplice, fr. 32; doppio ; fr. 52; per ragazzi; fr. 22, semplice. 
Vendita in Torino presso l'Agenzia #. Niamdo, via dell'Ospedale, n. 5- 


Pasta e Siroppo BERTHE 
alla GONOISLIN.A. 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tuite le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro uso ottengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 
e la Pasca di Berghé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori, 

Per metterè un limite {a biasimevoli sostituzioni, 
noi rammentiamo che si eviterà qualsiasi frode esi- 

endo sopra cadun prodotto alla Godeina il nome di 

enrué e la signatura qui contro 

Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré , ed in tuite le farmacie 
di Francia e dell'estero. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, %, 

Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 

Prezzo del Siroppo fr. 2 50 — della Pasta fr. 2. 
rase D'ORTA TRITO 


30000009 00000000 0009 II 
9% UNICA CASA SPECIALE 


OLIO ci FEGATO n MERLUZZO 


pi DEROCQUE e C" 
55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 
Contro 1 mali di Petto, ! Reumatiemi, Affesioni Serofolote 0 Linfatiche, Certificato 0 ana- 
lissato dal celebre professore della Scuola di Farmacia di ll 9" Ossian Menry, 
membro dell'A lemia imperiale di Medicina, e certificato celebre D' Eomolle, e 

da tutti | Medici | più rinomati; come superiore @ tuti quelli conosciuti sino ed oggi. 
E quest” Olio ha avato grande succosso, — Prezzo 3 fr. 50, 67 fr. 
Deposito | presso l’Agenzia D. Mondo, Torino, via dell 
Pose Cane. stud Toledo, 208. -- Vendita in Milano, presso 
Riva Palazzi, Zanetti, P. nali Ganena, presto Lodoli, 


presso Bonavia, Zarri, ecc.; 
presso | principali farmacisti d'Italia. 


n 


SR ceceno 
CIGARETTI POLMONICI 


rimedio sovrimo contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Tariss, 
88, piazza Vendime, a Parigi, 8. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 


Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
aisi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d’Italia. 


| 


| SIROPPO ANTI-ANERIGO, 


WO00G WOLF, via Finanze, 13, |, 


L’ANEMIA. la GLOROSI, i GOLORI PAL- 
LIDI, le SCROFOLE, le. PERDITE BIAN= 


dall’ impoverimento del; san 
pidamente guarite coll'uso del Siroppo 
anti-2nemico di Savoye, far 
:macista. Il Siroppo risveglia ” attività 
i ati (le digeriscone male. 
: perduto ito 0 eriscono 7 
isso è, STA e ricostituente nelle ‘ 
conyalescenze da malattie gravi. Le sue 
proprietà toniche ed astringenti ne fanno 
uno specifico per combattere. e. prevenire. 
‘la diarrea e la dissenteria tanto comune. 
e funesta: nei paesi caldi. 

Deposito in Torino presso Depanis far- 
macista in via Nuova. 


CURA: RADICALE E' PRONTA 
sensa mercurio 
delle malattie veneree, polluzioni,, 
vie orinarie; ecc. Metodo proprio provato 
efficace da un esercizio pratico di 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina, 
+ece., autore delle seguenti' opere : 
Delle veneroo, pol- 
luzioni; ecc. Ta edizione. Un volume L. 8. 
L'àncora per la impotenza. e pei 
fiori bianchi. Un volume L. 3. 
Hveroamico dell'umanità. 
Un volume L. 3: 


sono, ra 


colo. 2 edizione. 1 vol. L. 3; 
Del Magnetismo: 1 vol. L. 1. 
Della gotta. Un opuscolo, L. 1. 
Via. S. Francesco: di: Assisi, corte: di 

rimpetto S. Rocco; portina n. 2, amano 

destra, piano 2°, Torino, Per-la. visita in 
sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom. Si, reca, 
anche in provincia per consulti., 

Scrivere franco. 


| Sfledagiia alla Mosiotà dello Solsmno di Parigi, 


oggi 
Deposito a PARIOI, gue St- Honor, 207. 
Depoalto gootrala a Torino, presso |” 


‘Agenzia 
ptc bo, 0 Lear AE ro 


TOELETTA uu BOCCA 


@dontins Elisir odontalgleo 

Composti dal Dott. J. PsLLetIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, è danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L’Odontima neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’IElisàm rimpiazza ‘in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ i 
L. 3 50, dell’Elisir L. 3:50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 4154. — De 
sito presso DA gea D. Monno, To. 
rino, via dell’Ospedale, n. f. 


NA ernettar 
PROSAPONE MABINIER":"guani 
in pelle verniciata o camosciata senza 
lasciarvi odore.— Uso facile e sicuro. — 
Fr. 2 la boccetta. 

Ià. id. per nettare le calze elastiche, 
fr. 2 la boccetta. 

Presso l’Agetzia D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5 


: 1 Erpeti, malattie 
DEPURATIE dalla pelle, virus, 
affezioni veneree, 
dù SANG malattiecontagiose, 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- 
tamente coll’eccellente Simorro DEPURATIVO 
vestaLe senza mercurio del D.r Chable 
di Parigi. — Prezzo fr. 9. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Moxno, in Torino, via dell'Ospedale 5. 
Vendita al minuto da) farmacista Bonzani. 

e CONFETTIjedo- 


SIROPPO sente cin. 


monp. La combinazione jodo-tannica è la 
migliore di cni si possa uso per 
amministrare 1° jodio. Le proprietà for- 
tificanti ed in pari tesopo depurative ne 
fanno un medicamento prezioso in tutte 
le malattie che derivano da un troppo 
grande predominio del sistema linfatico. 

Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannici, 
d’ un aspetto e d' un sapore molto gra- 
dito , possono essere amministrati con 
grande vantaggio tutte le volte che si vuol 
rimpiazzare con un preparato jodato , 
l Olio di fegato di merluzzo, così disgu- 
stoso a prendersi, e di una difficile di- 

tione. Prezzo del Siroppo L. & 50, 
dei Confetti, L. 3. 

Vendita: Torino, Bonzani, Depanis, e 
nelle principali farmacie d'Italia. 
fr—___1mm_mmt_y_y—@—ssli 


a. PREMUROSA RICERGA DI AGENTI 


offrono piena garanzia, materiale e 


Della debolezza del ventri: | 


Tip. dell'Opinione diretta da &. Carbone v 


SI 


LI A 

LARGAMENTE STIPENDIATI 

in tutte le Prefetiùre e Sotto-Prefetture d’Italia 
applicazione esclusiva di un unovo 22 
: di Stato o, di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre, e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolpers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Christofle-Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc. ed'anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. RR 

Dirigersi con'letterè franche al' sig. Giusio Sion dell’ Iraria GRANDE in Genova. 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e sedi più secondarie; e 
‘si avverte che non si tratta maî- con sto sprovvédute di mezzi, e Che non 
morale. . 
‘Secondo l’importanza della. Città e la classe dell'Agenzia , l’annuo stipendio 
sarà, di. 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle mercì e le opera- 
zione diverse. 


motore. 
e per cessione di Cedole. e, Obbligazioni 


Presso. L'. 


FOGBAEL OE OST 
(già Ditta Pomba), 
È in corse di pubblicazione 


LA RISTAMPA DELLA QXINTA EDIZIONE 


"NUOVA ENCICLOPEDIA POPOLARE ITALIANA 


ovyero 


| DIZIONARIO GENERALE 
di Scienze; Lettere, Arti, Storia, Geografia, ecc. ecc. 


Si pubblica, a, dispense. di 5 fogli di stampa in 4° grande a 2 colonne pel testo, 
e. di, 4 incisioni, in rame, quelle di tavole, le une e le altre a L. 1 caduna. 

Sono venute în luce del testo le dispense 1 a.20 della ristampa e 341 a 360 
{ della, distribuzione corrente; e delle tavole, le dispense 1 a 3 ristampa e 81 a 85 
' correnti, — (A, chiunque ne faccia domanda con lettera franca si spedisce il ‘pro- 
gramma relativo a maggior spiegazione delle condizioni d'associazione). ; 

Le Associazioni si ricevono dai principali librai, d'Italia; e. dalla società L'Uxiose 
Tirognarico-Enirnice (via. Carlo Alberto, num. 33, casa Pomba, Torino), la. quale 
s'incarica della. trasmissione. per, posta e senza. spesa. delle dispense in tutta Malia. 

Quest'opera, sebbene calcata. sulle migliori inglesi, francesi. e, tedesche, è in ve- 
rità nella massima parte opiemale italiana; e l'elenco dei collaboratori che sì pub- 
blicherà alla fiue del xxiy volume farà manifesto che i più belli ingegni della no- 
stra patria ban recato tributo di sapere alla Enciclopedia Italiana, 

Dai diecisette volumi finora messi in luce, ciascun discreto lettore può giudicare 
uh cur studio e con quale ponderazione venga essa ‘condotta. E se anche si 
| guarderanno le tavole che accompagnano il testo, apparirà che sono incise con tale 
‘ squisito magistero da parere anzi parte precipua di un lavoro di belle arti, che 
parte secondaria di un'opera consecrata alla scienza. Lo. che non diciamo per va- 
nità puerile o per ridicola iattanza, ma perchè ci par giusto che la verità si conosca, 

e nt i 2 hl il veni civcstissdibatisemenititiziticitnttei iaia di 


SPECIALITÀ DEBERNARDINI (ETelti garanti) 
L'INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


ii AN”. A guarisce radicalmente in uno o due giorni le BLA- 
RORBAGIE INGIPIENTI BD VAVETARA TA, GOGGETTE, FIORI BIANCHI, SOnza causare 
il minimo inconveniente al fisico, e senza l’uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del conragio.—L. it. l’astuccio con siringa e l’istrazione, è L. » 
l’astuccio con la boccetta soltanto. — ito generalo ‘a Genova alla farmacia 
| Bruzza. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via Barbaroux. Parziei: 
Depanis, Trisano, e nelle principali farmacie d’Italia e d'Inghilterra. 

Agente commissionario. D, MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina ; 
senza purga e di lieve spesa 


IONI 


LA 
lets 


DU BARRY 
DI LONDILA 


evralgie, stitichezza abi- 
capogiro, zufolamento 


d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee è vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi,ed infiammazione di Degni dei visceri, disordine 


lento, diabe 
, idropisia, 
sa è pure il miglior 


accordarmi la salute. 


&. Comparet .— N. 50,416 : Il signor conte Stuart di } d'Inghilterra, 
di una di hela (quntinlgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, Rea pai cn 
dolori al petto e tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 


di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842 : La signora Maria Joli 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, dati È asimi e nau- 
see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva di ti me e vomiti 
iornalieri. — N. 31,328 : Il signor W. Patchiîng, di emorroidi. — N. 46,273: Il signor 
oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422: La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 


nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816: ll signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
8 anni di patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e di della vita. — 


N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210 : Il signor in, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, per lo spazio di-otto anni, — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stii ostinata. — N. 49,422 : Il sp Baldwin, del più stato di 
salute, pa delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il signor 
Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
i. 48,721 : Il ea barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860 : La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 7, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. 
| Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo , fa economizzare mille. volte il suo prezzo in altri rimedii; esso la 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spe- 
ranza di salute abbandonata. 
Casa BARRY DU BARRY e Ca, 2, via Oporto, e 34, via della Provvidenza, Torino, 


5 Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scatole di latta involte in carta col. sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 
Il canestro del peso di lib. 1/2, L.2 50- lib.4,L. 4 50.-1ib, 2 

L.47 50-lib. 12 96, Qualità doppia : $ del peso diri 
lib. 2, L. 18 - lib. 5, L. 38 - lib. 10, n 
iti: Ancona, A. Sabatini e C.a; ini ino; igi 

Mi cr Pr Jatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. 


gl 8 - lib, 5, at 
Il canestro del peso di lib. 1, L.10.50- 

È » LAS 
sollama - Bergamo, Ca 
- = Como, Pigliardi. - Lodi, B. Meroni. - Firenze, G. Ca 


È 46 


sone, via della Spada, dcogmere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Iender- 
sa. = OD), .W.Ri . - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 


herita, 1125; P. Polli; &. Camnasio ; L. Nava ; G. Biraghi; Falciolo. - Napoli, 
Jiermann, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padora, Reniodi, - 
Palermo, Filippo Salafia.. - Parma, Sergio dall’Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - Pia- 
cenza, Zancani farm. - Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
Giuseppe Vinardi ; Origlia ; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le città, 


